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Xa  vacci nla  per  la  potenza  e  la 
perseveranza  della  sua  virtù, 
preservatrlce  è  addivenuta 
l’  arca  santa .  Guardiamoci 
dal  toccarla,  e  non  facciamo 
dei  nostri  errori  un  arma 
contro  lei  diretta! 
òÙJiLLoT  Memt  sulla  Rivac«< 


Jl^  inchè  ana  mano  benefica  non  ci  additò  quella 
arma  che  sola  a  debellare  valea  la  più  orrenda  fra 
Je  idre  desolairici  ,  la  specie  umana  rimase  im¬ 
miserita  sotto  il  peso  della  sua  disgrazia,  11  vainolo 
arabo  che  ricorreva  quasi  in  ogni  anno  inalberava 
fra  i  popoli  il  lullGoso  stendardo  della  morte  e 
della  deformazione  .  L*  immortale  Odoardo  Jenner 
onore  della  terra  brittannica  e  della  repubblica  di  Escu- 
lapio  col  ritrovato  della  vaccinazione  «  cambiò  il 
lugubre  clamore  deMunerali  negli  esultanti  inni  di 
salvezza  ,  »  E  i  numerosi  sapienti  dell’  arte  nostra 
avvalorando  colle  proprie  le  osservazioni  e  le  espe¬ 
rienze  del  celebre  medico  di  Berchelaj  e  a  tutta 
possa  propagando  il  suo  divino  rimedio  ,  e  i  prov¬ 
vidi  governi  con  rivolgere  le  loro  cure  filantropiche 
ad  ordinarne  la  diffusione  e  con  severe  leggi  a  ga- 
rentirlo  e  proteggerlo  ,  hanno  reso  alla  umanità  i 
più  grandi  beneGci  liberandola  dagli  orridi  massacri 
di  una  terribile  pestilenza. 

Ed  in  vero  siamo  ancora  tuttodì  rattristati  dal 
miserando  spettacolo  di  quello  immenso  sciame  di 
innocenti  vittime  che  abbrustolile  da  un  flagello  in¬ 
fernale  0  pagavano  fra  tormenti  ed  affanni  imma¬ 
turo  il  tributo  della  umana  fralezza  o  malmenate 
restavano  da  afflittive  e  disgustose  magagne?  Possiamo 
non  rallegrarci  del  maestoso  apparato  del  la  sanità  fio¬ 
rente  e  della  leggiadra  venustà  delle  forme  che  ad 
ogni  passo  ci  appalesano  i  volti?  Che  se  il  tremendo 
mostro  ardisce  qualche  volta  di  soppiatto  assalirci  , 
egli  è  soltanto  su  quei  sciagurati  ai  quali  per  ignavia 
fatale  o  per  insani  pregiudizi  non  fu  dato  vestirsi 
dello  usbergo  della  immunità  che  esercita  le  sue  crude 
vendette.  Alla  vista  del  vessillo  di  Jenner  desso  di¬ 
sdegnoso  SQQ  ®  oserebbe  al  certo  ritornare 


itiaippiu  se  gli  uomini  piu  saggi  apprezzando  al  giu* 
sto  valore  i  benefizi  del  cielo  invece  di  darsi  in  brac¬ 
cio  agli  errori  della  ignoranza  o  di  abbagliarsi  delle 
vuole  illusioni  degli  spiriti  fantastici  ed  incompleti 
ascoltassero  la  Voce  della  santa  verità  e  i  maturi  con¬ 
sigli  seguissero  della  saviezza  e  della  prudenza.  A 
queste  parole  non  è  lungi  dal  vostro  accorgimento  ^ 
o  signori,  lo  interessantissimo  obbielto  sul  quale 
mi  è  d*  uopo  d’  iniertenervi  quest'  oggi  .  Ma  per 
quanto  vi  è  caro  il  bene  dei  vostri  simili  sto  certo 
elle  non  mancherà  P  eco  vostro  a  rafforzare  la  mia 
voce  onde  farla  meglio  ascoltare  e  dai  sapienti  e 
dagl'  ignoranti. 

La  epidemia  vajolosa  che  domino  nella  nòstra 
provincia  non  che  in  Sicilia  ed  in  mollissime  na¬ 
zioni  di  Europa  negli  anni  i838- 59-040  pose  iu 
movimento  le  lingue  della  moltitùdine.  Il  volgo  il¬ 
luso  dalla  propria  ignoranza  e  convalidato  nei  suoi 
errori  dalla  esaltata  immaginazione  dei  sacceniucci  e 
dalla  imperizia  di  molti  mediconsoli  senza  por  mente 
che  la  epidemia  allor  dominante  costiluivasi  da  pa¬ 
recchie  malattie  cutanee  e  che  queste  appalesavansi 
indistintamente  sopra  una  folla  d'  individui  di  ogni 
età  sesso  e  condizione,  ma  lutto  prendendo  per  va¬ 
inolo  naturale,  esagerava  falsamente  il  numero  dei 
vaiuolaii  e  lungi  dal  vero  ne  diceva  grandissima  la 
mortalità.  E  siccome  la  vaccinia  non  gareniisce  che 
dal  solo  arabo  malore,  ogni  altro  morbo  esantema¬ 
tico  o  non  lo  conosce  o  sol  vi  depone  la  ferale  vio¬ 
lenza,  nel  vedere  conspersi  di  pustole  molli  soggetti 
vaccinati  senz' attendere  a  qual  dominio  quelle  ap¬ 
partenevano  ma  sempre  confondendole  col  vainolo 
entrava  nella  falsa  credenza  che  la  vaccinia  più  non 
preservava  dalle  devastazioni  varioliche  e  che  inutile 
crasi  resa  ed  inefficace .  Una  turba  di  medici  più 
versali  a  svolgere  libri  ed  a  nuotare  nel  vasto  pe¬ 
lago  delle  teorie  che  a  studiare  le  opere  della  espe¬ 
rienza  e  contemplare  i  fenomeni  della  natura  vivente, 
fondandosi  sui  frulli  della  loro  imperizia  e  sopra  i 
loro  sbagli  di  diagnosi,  sosleneano  di  avere  visto  in¬ 
quietate  dal  vaiuolo  naturale  non  poche  persone  un 
di  vaccinate,  e  perciò  conchiudevano  prestamente  che 
la  preservalrice  virtù  della  vaccinia  era  affatto  pre** 
caria  e  limitala  o  che  pure  colle  numerose  e  succes¬ 
sile  riproduzioni  ed  innesti  crasi  degenerala  o  affie¬ 
volita  nella  sua  forza  e  nelle  sue  proprietà. 

Queste  due  voci  corali  emesse  dall'  uno  e  T altro 


evinto  ben  li  accordavamo  a  discreditare  la  virtù  del 
preservativo  di  Jenner  e  a  destare  la  diffidenza  negli 
animi  del  popolo,  il  quale  dimenticando  quaranta 
anni  di  benefìzi  e  di  pruove  irrefragabili  lasciava  di 
attingere  T  umor  salutare  e  proclamavasi  suo  valido 
oppugnatore.  In  conseguenza  di  questo  avvenimento 
vituperevole  inutile  rendevasi  ogni  nostra  misura  sa¬ 
nitaria  diretta  ad  impedire  la  diffusione  e  a  tratte¬ 
nere  il  corso  della  micidiale  pestilenza,  la  quale  per¬ 
ciò  ritrovando  più  vittime  ad  immolare  elargava  i 
recinti  del  campo  infame  delle  sue  spaventevoli  stra¬ 
gi  e  delle  sue  rovine. 

^  Mosso  dai  doveri  della  mia  carica  fu  allora  che 
mi  leci  avanti  a  svelare  la  menzogna  ad  abbatterò 
gli  errori  e  restituire  in  tuli’  i  suoi  dritti  la  violata 
verità.  Mi  alzai  quindi  sul  tripode  dei  fatti,  cd  a 
voce  franca  mi  proposi  di  parlate  prima  alla  folla 
degli  inesperti  per  convincerli  dello  inganno  e  paca- 
tantente  condurli  colla  ragione  e  coi  fatti  conosciuti 
nella  via  del  vero  e  dell’ utile,  indi  al  volgo  dei 
medici  ai  quali  non  altrimenti  intendeva  persuadere 
se  non  se  offrendo  esperienze  esatte  ed  osservazioni  ri¬ 
petute. 

Al  primo  proponimento  adempì  subito  scrivendo 
la  relazione  della  epidemia  vaiuolosa  regnata  in  Ca^ 
tania  nel  i838  •  e  Sg  clic  lessi  in  questa  rispettabile 
adunanza  presedendo  la  sessione  ordinaria  del  3i  ot¬ 
tobre  >839,  ^  ptibblicai  per  le  stampe,  e 

feci  anche  inserire  nel  giornale  periodico  il  Tro- 
nhitore  per  la  generale  conoscenza  non  solo  ma  si 
pure  per  produrre  il  desiato  effetto.  Ivi  provai  cbia- 
ramentc  :  i®  che  il  vainolo  arabo  avea  attaccato  in 
Catania  un  numero  sparuto  d’  individui  (78)  c  ne 
avea  involalo  un  numero  sparutissimo  (19);  iz®  che 
il  vainolo  arabo  avea  infettato  coloro  0  tlie  non  era¬ 
ri  t  stali  vaccinali  o  die  non  lo  avevano  subito  per 

10  avanti,  per  cui  era  forza  condiiudersi  clie  la  vac- 
cinia  e  il  vero  anlitodo  rlcl  vaiuolo  arabo  e  questo 
non  si  subisce  die  una  sola  fiala;  3®  die  la  varioloidc 

11  panifigo  il  morbillo  la  rosolia  la  scarlatina  ma  a  pre¬ 
ferenza  la  varicella  aveano  regnato  simultaneamente 
in  forma  epidemica  e  tutte  d’  indole  benigna  e  die 
il  numero  de’ vaiuolaii  era  stato  esagerato  rialla  igno¬ 
ranza  del  volgo  e  dalla  imperizia  di  molti  medici, 
die  aveano  confuso  col  vaiuolo  altri  motbi  eruttivi; 
4®  elle  la  vaccinia  pare  die  sia  il  perenne  preserva¬ 
tivo  della  peste  deli’  Arabia,  ciò  che  vieu  provalo 
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dalla  storia  del  fatti  denotanti  che  1  non  vaccinali  su¬ 
birono  il  vaiuolo  in  mezzo  ai  vaccinali  senza  che 
questi  immersi  nel  fomite  pestilenziale  se  no  fossero 
infettali  e  come  lo  demoslrauo  le  rivaccinazioni  ese¬ 
guite  dai  nostri  inoculatori.  , 

Per  la  esecuzione  del  secondo  progetto  richiede-^ 
vansi  esperienze  esatte  ed  accurate  osservazioni,  e  ciò 
con  poteva  essere  se  non  se  P  opera  del  tempo  delle 
circostanze  e  delle  fatiche.  Traitavasi  per  altro  di 
aggiungere  solidità  a  quello  edifìcio  eh’  e  stalo  per 
otto  lustri  P  asilo  della  salvezza,  e  lo  sarà  per  sem¬ 
pre  se  verrà  ben  difeso  dagli  assalti  della  malignità 
e  dal  cieco  impelo  della  ignoranza  5  irallavasi  attac¬ 
car  di  fronte  una  schiera  di  ai  diti  Eroslrati  che  per 
la  manìa  di  singolarizzarsi  a  furia  di  opinioni  arlifì- 
ziosamente  speculate  e  vagamente  ricavale  da  falli 
male  studiati  tentavano  scuoterne  le  fondamenta  e 
minacciarne  la  rovina.  Ho  dovuto  quindi  affidarmi 
al  tempo  calcare  la  via  sicura  degli  esperimenti  rac-^ 
cogliere  le  opportune  notizie  e  ben  verificarle  per 
formare  il  lavoro  che  comprovato  dalla  vostra  testi¬ 
monianza  presento  adesso  a  voi  alle  persone  del- 
P  arte  ed  a  chi  ha  voglia  di  ascoltarmi.  In  due 
parli  ho  stimalo  dividerlo  per  chiarezza  di  metodo j 
conterrà  la  prima  la  descrizione  de’  fenomeni  osser¬ 
vati  nella  rinnovazione  del  coiv-pox  noi  pubblica¬ 
mente  eseguita  per  distruggere  la  credenza  dello  affiac- 
caraenio  o  della  degenerazione  della  vaccinia  ,  non  che 
la  relazione  dei  risultali  ottenuti  dalle  rivaccinazioni 
qui  con  esattezza  operate  affin  di  abbattere  Io  errore  del¬ 
la  pretesa  temporaneità  della  sua  virtù  pfeservatrices 
nella  seconda  verrà  esposto  un  quadro  denotante  lo  an¬ 
damento  della  epidemia  vaiuolosa  e  del  la  vaccinazione 
nella  nostra  provincia  negli  anni  1840  -  4*  g  -  42J  dal 
quale  sarà  bello  il  rilevare  che  laddove  la  vaccinia 
innalza  suo  impero  il  vaiuolo  arabo  mai  sempre  rin¬ 
cula,  e  che  la  vaccinia  ed  il  vaiuolo  naturale  stanno 
inalterabilmente  tra  loro  nella  più  perfetta  antitesi. 

PARTE  PRIMA 

Della  Dinnovazione  del  CoiJ^-pox 
e  della  Rivaccinazione 

RtKNOVAzroNE  DEL  cow-pox  — Tostoccliè  nel  met 
dì  maggio  dell’  anno  1821  fu  eseguita  per  la  primi 
Volta  in  Calaoia  dal  pubblico  vaccinatore  D.r  Do- 


menico  Nicoira  per  iocatico  della  Commessionc  pro¬ 
vinciale  c  alia  presenza  della  stessa  la  rinnovazione 
del  virus  vaccino  sopra  una  vacca  ,  si  vide  che  la 
pustola  vaccinica  riprodotta  ic  alcuni  fanciulli  dal 
rinnovalo  co//^*/^o.v  presentò  gl’ ideniifìci  normali  ca¬ 
ratteri  dì  (piella  vaccinia  colla  (juale  era  stata  ino¬ 
culata  la  vacca  islessa.  Questo  esperimento  dimostiò 
chiaramente  che  la  vaccinia  dopo  seimila  successive 
vaccinazioni  da  braccio  in  braccio  operate  in  (  atania 
in  nulla  erasi  cambiala  dallo  essere  suo  primitivo. 
Da  lai  telici  risultati  di  maggior  lìducia  si  empirono 
gli  animi  dei  catanesi,  e  da  (juella  epoca  piìi  rapidi 
passi  e  vantaggiosi  impresse  lo  esercizio  jeiineriano. 

Sono  scorsi  oramai  circa  venti  anni  senza  che  al¬ 
tra  rinnovazione  di  coiv-pox  abbia  avuto  luogo.  Dai 
pubblici  registri  conservali  nel  nostro  archivio  pelò 
chiaro  rilevasi  che  la  vaccinia  in  un  tale  spazio  di 
tempo  in  Catania,  e  dai  soli  vaccinatori  Meotra  e 
llegulòas,  nulla  dicendo  degli  altri,  è  stata  felicemente 
p.ropagata  da  individuo  ad  individuo  quasi  venlisci- 
mila  volte  (25941). 

L’ultima  di  quest’  indivìdui  vaccinati  era  la  bam¬ 
bina  Anna  Molino  catancse  figlia  di  Carmelo.  Dessa 
nel  giorno  9  maggio  1840  portava  nel  suo  sinislio 
braccio  tre  pustole  vacciniche,  le  (|uali  offersero  suc¬ 
cessivamente  nei  di  ottavo  nono  e  decimo  del  loro 
sviluppo  i  caratteri  per  intiero  che  la  normale  vac¬ 
cinia  contraddistinguono.  E  nello  stato  già  pervenute 
in  cui  opportune  rendevansi  alla  buona  propagazio¬ 
ne  ,  (cioè  al  mattino  dell’  ottavo  di)  in  detto  giorno 
9  fu  col  loro  umore  innestala  una  vacca  di  tre  anni 
e  sette  mesi  che  da  sei  giorni  era  stata  abbandonata 
dal  suo  vitello,  fruito  dei  suoi  primi  amori;  eseguen¬ 
do  nei  capezzoli  delle  sue  mammelle  tredici  inser¬ 
zioni  (1). 

Tramontava  il  terzo  di  della  inoculazione  quan¬ 
do  visitali  i  capezzoli  si  videro  dicci  incisioni  fregia¬ 
te  allo  intorno  danna  maccbiella  rosacea  che  al  gior¬ 
no  quarto  elevandosi  in  piccolo  bottone  circolare  al¬ 
quanto  depresso  al  centro  e  resistente  al  toccare  più 
di  quanto  osservar  si  suole  nei  fanciulli  vaccinati, 
andò  gradatamente  a  crescere,  e  già  al  cadere  del 
giorno  settimo  avea  formato  una  vessicbetia  piana  col 
suo  perimetro  un  pò  rialzato,  la  quale  del  diametro 
di  due  linee  e  mezzo  poggiava  sopra  una  base  rossa 
sbiadata  che  indicava  senza  dubbio  Io  inizio  della  sua 
treola. 


In  tale  stato  manifesta  rotisi  decisamehle  ì  caratteri 
della  vera  pustola  vaccina,  cow  pox ,  la  quale  con¬ 
trassegnata  da  un  cerchio  ,  medio  tra  il  centro  e  la 
periferia,  di  colore  perlino-fosco  ma  lucidelto ,  ivi 
indicava  la  presenza  della  vaccinia  che  appena  tra- 
gpariva  attraverso  di  densa  epidermide.  In  tal  punto 
e  da  quel  cerchio  fallo  destramente  scaturire  1'  umo¬ 
re  costituente  la  vaccinia,  fu  eseguita  originalmente 
la  prima  propagazione  sopra  lo  infante  Alfio  CauduU 
io  figlio  di  Rosario. 

Nel  segnalo  giorno  settimo  la  base  rosacea  della 
pustola  che  formwa  il  principio  dell’ aja  mollo  re¬ 
sisteva  al  toccare  e  la  sua  naturale  colorazione  crasi 
un  poco  accresciuta.  All’ ottavo  di  dell’operazione  il 
coiv-pox  crebbe  sino  a  più  di  tre  linee  di  diametro 
e  la  base  della  pustola  ovvero  la  fascia  rosacea  con¬ 
tinuando  ad  ampliarsi  giunse  al  nono  alla  larghezza 
di  poco  più  di  due  linee  e  ad  una  simile  grossezza; 
e  finalmente  nel  corso  degli  ultimi  due  giorni  ossia 
nei  maximum  dello  sviluppo  della  pustola  e  del- 
1’ aja,  il  colorilo  di  entrambe  e  la  rossezza  deli’aja 
chiaramente  si  accrebbero. 

La  vacca  poi  diesino  al  settimo  giorno  non  avea 
appai  esalo  alcun  sensibile  deviamento  dal  suo  norma¬ 
le  vivere  dal  suo  stalo  fisiologico,  all’ottavo  però 
e  ai  nono  prendeva  assai  di  rado  qualche  boccone  di 
ioraggio  €  sempre  sul  terreno  e  come  noiosa  sdraiala 
giaceasi.  Ma  tulio  disparve  all’aurora  del  decimo  dij 
la  vacca  di  già  ritornava  al  consueto  esercizio  delle 
sue  ordinarie  funzioni  e  le  pustole  tutte  spogliale  del¬ 
le  loro  aje  ed  imbrunite  cominciarono  ad  appassire. 
Da  li  a  non  molto  caddero  le  croste  ed  apparvero  le 
bultere  non  diverse  di  quelle  che  la  vaccina  lasciar 
suole  nei  nostri  bambini  vaccinati. 

Tale  si  fu  il  quadro  dei  fenomeni  che  sulla  vacca 
ci  fu  dato  osservare  nella  rinnovazione  del  cow-pax. 

Ma  inerte  affatto  non  sliedesi  la  vaccinia  che  dalle 
mammelle  della  vacca  era  siala  per  prima  propaga¬ 
zione  artifiziosaraente  insinuata  per  tre  inserzioni  nel 
braccio  dello  infante  Alfio  Caudullo  .  La  crescente 
macchina  di  quel  tenero  essere  andava  a  risentire  ben 
tosto  gli  energici  effetti  di  quel  salutare  contagio.  E 
senza  che  m’ interienglii  a  descrivere  comecché  ovvio 

10  andamento  delle  pustole  vaccine  dal  terzo  a  tulio 

11  settimo  dì,  credo  utile  divisaraenlo  il  narrarvi  sol¬ 
tanto  il  treno  de’  sintomi  che  svilupparonsi  nell’  ot¬ 
tavo  nouo  e  decimo  giorno  come  caraneristici  della 


vera  pustola  jcnncriana.  E  per  andare  dicendo;  nel 
maltinodel  giorno  oliavo  dello  innesto  le  pustole  im¬ 
piantate  su  ben  rossa  base  actjuislalo  avevano  una 
grande2za  (juasi  di  ire  lince  di  diametro  j  il  loro  co¬ 
lore  era  roseo  perlaio  lucido,  c  1’ umor  limpido  che 
le  riempiva  parca  vedersi  a  trasparenza  di  un  iondo 
rosso  di  carne;  umore  eh’ è  appuiiio  la  vacciuia  prò» 
pagabile. 

Quella  base  rossa  poi  die  a  foggia  di  anello  ai- 
loruiava  la  vessicela  mano  mano  dilatandosi  dal  cen¬ 
tro  alla  perileria  a  lenore  che  si  accostava  al  nono 
giorno  arrivò  a  formare  una  prima  lascia  rossa  con- 
siiluente  parte  della  grande  nja  vaccinica.  Fiatiamo 
pel  compimento  della  iutiera  grande  o ja ,  mentre  la 
sua  prima  poiziooe  giò  descritta  era  al  termine  di  sua 
lorrllazioI^B  ,  al  sorgere  del  nono  di  traspariva  come 
delineata  iu  tutta  la  sua  grandezza  una  seconda  fa¬ 
scia  aneliarc  niente  tumida,  contigua  pel  suo  orlo  iiw 
terno  alla  periferia  della  prima  dalla  quale  solo  di- 
slinguevasi  pel  colorito  suo  leggermente  roseo  ossia 
meno  rosso  di  ([nello  della  prima  fascia  ma  più  vivo 
della  circostaiiic  pelle.  La  stessa  fascia  che  per  al¬ 
quante  ore  lece  presentire  come  sotto  un  corpo  dia- 
tono  bianco  il  suo  colorilo  rosso  dilavalo  ,  allo  av¬ 
vicinarsi  del  decimo  divenne  intensamente  rossa  tu¬ 
mida,  e  pareggiandosi  alla  prima  lini  di  compieic  la 
grande  aja  vaccinica, 

E  qnj  sarebbe  tcrrminato  il  fenomeno  se  in  grembo 
allo  stesso  un  altro  più  specioso  e  caratteristico  non 
se  ne  losse  contenuto.  Compiuta  nel  modo  già  esposto 
la  grande  aja,  bello  ci  fu  l’osservare  un  alternativo 
molo  di  riuscì rameulo  e  di  dilatazione  nel  coipo  della 
stessa,  direi  una  vera  pulsazione:  ed  in  guisa  tale  die 
Della  prima  alternazione  cioè  nel  rinserramenlo  tutta 
l’aja  comparve  unilorrnemenic  rosso-lucida,  nella  se¬ 
conda  alternazione  ossia  nella  dilatazione  l’aja  sem¬ 
brò  distinta  in  tre  zone  circolari  concenlricbe  e  con¬ 
tigue  tra  loro,  vivariienlc  rosse  la  prima  e  l’ultima, 
ma  la  media  bianco-rosacea  j  il  loro  insieme  rnfiìgu- 
rava  una  specie  à'  inde.  Un  tal  fenomeno  durò  siuo 
al  tramonto  del  decimo  giorno,  e  poi  sparì  (2). 

Era  diggià  trascorso  circa  un  mese  daccìiò  avea 
avuto  luogo  la  rinnovazione  del  coiv-pox ,  e  cadute 
erano  dallo  intuito  le  croste  delle  piuslole  sviluppale 
nei  capezzoli  delle  poppe  della  vacca,  quando  ci  venne 
in  mente  di  rivaccinare  la  vacca  medesima  alTin  di 
conoscere  lo  stato  della  sua  suscettibilità  a  couirarre 
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nuovamente  la  stessa  malattia  dopo  gli  effetti  della 
prima  inoculazione  .  Eseguimmo  il  proggello  e  per 
dieci  incisioni  fu  di  nuovo  insinuato  nei  capezzoli  delle 
poppe  di  quell’animale  il  'virus  vaccino. ..tlVIa  nulla 
ci  si  offerse  di  rimarchevole  ,  nessuna  pustola  si  svi* 
luppò  nella  stessa  e  lutto  si  abboni  nel  suo  nascere. 
Restammo  da  ciò  persuasi  che  la  vacca  al  par  del¬ 
l’uomo  remane  insuscettibile  colla  inoculazione  della 
vaccinia  a  soffrire  un  secondo  attacco  della  malattia 
medesima  del  cow  pox. 

Dai  fatti  sopra  esposti  chiaro  emerge,  o  Signori, 
che  la  vaccinia  che  perennemente  è  fra  noi  conservata 
e  riprodotta  norr  è  per  nulla  degenerata  .  Una  gran 
distanza  ci  divide  dal  suqIo  brittannico  per  non  po* 
tersi  sospettare  che  la  bambina  che  prestò  la  vaccinia 
perla  rinnovazione  sulla  vacca  fosse  stala  la  figlia  di 
un  contadino  di  Glaucester  .  Era  dessa  una  spiritosa 
infante  etnea,  la  tenera  prole  di  un  nostro  concitta¬ 
dino  ,  era  dessa  1’  ultima  dei  vaccinati  di  braccio  in 
braccio  dal  nostri  inoculatori  Nicolra  e  Regulèas  nel 
volgere  di  quattro  lustri ,  e  Catania  fu  il  teatro  dei 
nostri  esperimenti,  ai  quali  assislirono  gli  occhi  di  non 
puochi  medici  e  chirurgi  istruiti  ed  esperti  e  di  un  pub¬ 
blico  intelligente.  E  poicchè  la  vaccinia  su  quel  te¬ 
nero  braccio  sviluppata  era  normale,  cosi  non  manco 
di  allignare  nella  vacca  e  rigenerarsi  completamente 
il  cow-pox,  dal  quale  poi  si  ebbero  colla  prima  pro¬ 
pagazione  quelle  peifelle  vaccine  che  ben  ci  è  riu¬ 
scito  di  osservare  e  stabilirne  il  più  esalto  ed  originale 
confronto. 

Basta,  io  credo,  un  fatto  di  tanta  importanza  per 
imporre  silenzio  alla  gente  inesperta  ed  ai  maligni  fau¬ 
tori  de’  falsi  dubbi  del  volgo  sulla  pretesa  degenera¬ 
zione  della  vaccinia  e  sul  supposto  affìevolimenlo  della 
sua  virtù  preserva irice.  Io  interpello  Io  spirilo  sagace 
e  l’alta  dottrina  dei  medici  problemisti?  la  vaccina 

è  un  contagio? .  come  tale  non  perderà  unquamai 

la  proprietà  rigeneralrice  serbando  sempre  uguali  ed 
uniformi  la  sua  forza  e  le  sue  specifiche  qualità.  Dolce 
m’è  quindi  conchiudere  su  questo  pariìcoiare  colle  pa¬ 
role  aforistiche  del  sig.  Sédillot  «  11  vaccino,  siccome 
il  vario! ico,  qualunque  sia  il  numero  delle  loro 

trasmissioni  nulla  mai  perdono  nelle  loro  proprietà 
primitive,  poicchè  ad  ogni  trasmissione  si  rigenerano 
completamente  secondo  le  leggi  che  presiedono^  alla 
riproduzione  degli  esseri  di  ogni  natura.  La  opinione 


contraria  non  ha  altre  basi  se  non  gli  errori  di  dia¬ 
gnosi  »  (3). 

hiVACciNàaroNE  =  Ma  è  tempo  oramai  che  della  ri¬ 
vaccinazione  eseguila  in  Grlania  io  lenglii  parola  c 
dei  risultamenli  dalla  stessa  ollenuli.  IN’oi  eccettuando 
alcuni  casi  particolari,  siamo  appieno  convinti  della 
sua  inutilità  anzi  dirci  meglio  dei  suoi  perniciosi  ef- 
Ictli  sul  riguardo  che  può  influire  non  poco  a  scon¬ 
certare  negli  animi  la  giusta  confidenza  concepita  in 
prò  della  vaccinazione  dopo  otto  lustri  di  pruove  e- 
salte  ed  irrefragabili  e  quindi  a  spargere  lo  sccrag- 
giaraenlo  nelle  lamiglie  .  Noi  prestiamo  la  ineritala 
fiducia  alle  numerose  osservazioni  ed  alle  scrupolose 
esperienze  ingegnale  e  raccolte  dai  signori  Sedillot 
Burdin  Gibert  Gendrin  de  Benzi  e  di  mollissimi  al¬ 
tri  che  tendenti  a  provare  la  l’uiililà  della  rivaccina¬ 
zione  sono  stale  avvalorate  dalla  rispettabile  sanzione 
dei  Cornac  dei  Cruveillier  dei  Reraudren  dei  Ge- 
rardin  dei  Dubois  e  della  Cominessione  incaricala  dal- 
1  accademia  di  medicina  di  l'arigi.  Noi  su  i  fatti  pro¬ 
pri  e  sulle  proprie  osservazioni  abbiamo  tulio  il  co- 
raggio  di  ripetere  francamente  col  signor  Gendrin  che 
«  malgrado  moUiplicatissime  indagini  non  abbiamo 
trovalo  ancora  un  solo  esempio  di  vero  vaiuolo  sopra 
bene  vaccinato  »  e  che  le  relazioni  rap¬ 
portate  in  contrario  meritano  poca  fede,  perchè  spesso 
suggerite  dalle  illusioni  di  medici  inesperti  o  dalla 
inattenzione  di  osservatori  poco  diligenti,  ihirtiiliavolla 
nello  stalo  critico  dell’epidemia  per  quietare  la  per¬ 
plessi  tà  di  molte  famiglie  e  le  menti  esaltate  di  nu¬ 
merosa  gente  pregiudicala  ,  non  che  per  dileguare  i 
dubbi  insorti  nelle  leste  di  vari  professori,  che  invece 
di  favorire  le  chimere  della  stolta  plebe  potrebbero 
impiegare  piuttosto  i  loro  momenti  ad  uso  migliore, 
abbiamo  annuito  al  consiglio  della  rivaccinazione  pro¬ 
posta  dai  nostri  valenti  inoculalori  e  richiesta  da  mol¬ 
li,  anzi  l’abbiamo  noi  stessi  consigliala.  Questa  ese¬ 
guita  sopra  84  individui  dai  DD.*  Nicolra  e  Begulòas 
e  sopra  62  dal  D.r  Borrello,  che  in  lutto  ammontano 
al  num.  di  146,  dei  quali  la  massima  parte  avea  su¬ 
bito  la  regolare  vaccina  e  alcuni  il  vaiuolo  naturale, 
nulla  ha  presentalo  di  rimarclievole,  e  tutto  si  è  nel 
suo  nascere  abboriilo.  Due  soli  individui  al  Nicolra  e 
cinque  al  Borrello,  ma  che  non  formano  parte  di  quella 
somma,  offersero  sviluppo  di  vaccina  regolare;  costoro 
dissero  di  essere  stati  un  di  vaccinali  senza  specificare 
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tiè  il  tempo  dell’operaziohe  he  il  vaccinatore  che  11 
avea  innestato.  La  loro  assertiva  non  meritò  fede  al¬ 
cuna  e  tutte  le  ricerche  si  fecero  per  disvelare  la  ve¬ 
rità.  Ed  infatti,  riscontrali  i  registri,  non  fu  possibile 
ritrovare  i  loro  nomi,  esaminate  diligentemente  le  loro 
braccia  non  si  potè  rinvenire  traccia  di  quelle  carat- 
lerisiiclie  cicatrici  che  le  pustole  vacciniche  lasciar  so¬ 
gliono  indelebilmente  quasi  per  tutta  la  vita,  e  tut- 
l' altro  che  dissero  in  nulla  potè  verificarsi.  Convinti 
così  della  loro  menzogna  confessarono  di  non  essere  stali 
costoro  unquamai  inoculali  nè  di  aver  sofferto  il  morbo 
variolico  e  manifestarono  che  la  loro  mentila  era  stala 
figlia  del  timore  di  un  vergognoso  rimprovero.  Sif¬ 
fatti  individui  quindi  furono  vaccinali  e  non  mai  ri¬ 
vaccinali,  come  la  loro  ingannevole  mendacia  tentava 
farci  credere. 

11  frutto  di  queste  rivaccinazioni  eseguite  in  gran 
parte  presso  le  famiglie  conspicue  della  nostra  città 
e  da  professori  diligentissimi  ed  istruiti  si  fu  che  il 
pubblico  intolligenle  e  non  puochi  di  quei  figli  di 
Esculapio  che  amano  rispettare  i  fatti  e  non  seguire 
ciechi  la  corrente  delle  fallaci  opinioni  restarono  bea 
persuasi  della  futilità  di  questa  superflua  operazione, 
e  si  ridestò  in  moltissimi  l’antica  fiducia  per  lo  eroico 
preservativo  del  celeberrimo  inglese. 

Sieno  i  vaccinatori  esatti  e  scrupolosi  nello  eser¬ 
cìzio  del  loro  sublime  ufficioj  sieno  i  medici  piii  at¬ 
tenti  osservatori  più.  diligenti  nelle  diagnosi  e  meno 
precipitosi  a  formare  giudizi  se  vorranno  persuadersi 
una  volta  «  che  la  facoltà  del  vaccino  a  preservare 
dal  vainolo  è  permanente  e  non  temporanea!  »  (4)  Per 
mia  parte  dal  teste  enunciato  credomi  appieno  auto¬ 
rizzato  a  concludere  «  che  la  virtù,  preservalrice  dal 
vainolo  che  possiede  la  vaccinia  è  assoluta  ed  illimi¬ 
tata  come  quella  del  vaiuolo  stesso j  questa  dottrina 
ha  per  base  Pautorilà  de’ fatti  perentori.  La  opinione 
contraria  non  sì  appoggia  se  non  sopra  ipotesi  o  sopra 
falli  male  studiati  e  che  nulla  coiichìudooo.))(5) 
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Quadro  denotante  Io  andamento  del  vainolo  e  d'dlu 
vaccinazione  nella  provincia  di  Catania  ne^li  an/ti 


Esercizio  vaccinico  dell’  a>jno  iS-io, 

«  Considerando  che  il  riunire  in  un  solo  stalulo 
lull’  i  provvedin>enli  emessi  nelle  diverse  epoche  al- 
P  oggeiio  di  jwoinuovere  e  sostenere  il  servizio  della 
vaccinazione  sia  utile  cosa  non  cl>e  necessaria  ad  age¬ 
volare  vieppiìi  la  pratica  vaccinica  »  (6)  1*  Augusto 
Ferdinando  1 1  .(1).0.)coI  l’alta  sua  saggezza  sanzionava 
nel  di  11  settembre  i838  un  regolamento  'vaccinico 
per  rendersi  comune  nei  suoi  domini  continentali  e 
nella  Sicilia.  Ma  siccome  non  potea  quello  a  questa 
ultima  per  intiero  applicarsi  per  varie  circostanze  lo¬ 
cali  e  per  antichi  stabilimenti ,  cosi  approvava  nel  io 
agosto  1839  talune  utili  modihche  ed  aggiunzioni.  Fri 
tal  regolamento  corredato  di  «{nelle  modifii  azioni  ed 
aggiunie  venne  pubblicato  nelle  prime  dell’  anno  1840; 
e  tu  di  allora  che  comunicatoci  dalia  cornrnessione 
centrale  di  l’alermo  venne  posto  in  piena  esecuzione 
tu  tutta  1’  isola,  (7) 

La  epidemia  vaiuolosa  che  assieme  ad  altre  cuta¬ 
nee  eruzioni  crasi  gii»  sviluppata  nel  cadere  del  i838 
ed  avea  percorso  il  1839  continuava  nel  1840  a  ser¬ 
peggiare  in  molle  comuni  della  Trinacria  ,  s  la  no¬ 
stra  provincia  eraue  ancora  inquietata.  Ma  se  nei  due 
anni  precedenti  quasi  tutte  le  jiopolazioni  della  stes¬ 
sa  furono  amareggiate  dalle  sue  tragiche  scene,  nel 
corso  del  1840  però  mercè  le  cure  istanchevoli  e 
1’  energiche  misure  rii  questa  provinciale  comnicssio- 
iie  corroborate  dall’  aiitorilà  del  signor  iniendmie, 
nrcrcè  la  esalta  vigilanza  delle  giunte  comunali  e  la 
filantropica  attività  della  più  parte  dei  pubblici  ino- 
culalori,  il  pestilenziale  malore  si  limitò  nei  soli  paesi 
di  /.'irta  rana  Nan  Pietro  -  C  la  ren  za  Vi  zzi  ni  R  a  in  ma  rea 
M  ilitei  lo  Minco  Nicosia  e  Cenloibi;  gli  attaccali  fu¬ 
rono  i3i3,  c  i  morti  358.  — Nel  corso  di  quell’anno 
fa  vaccina  fu  nella  intiera  Provincia  dilìusa  sopra 
6355  individui,  mentre  i  nati  ascesero  a  i33io. 

E  qui  mi  addebito  a  sacro  dovere  il  fare  onore¬ 
vole  menzione  di  quegli  ottimi  medici  e  cliiiurgi  clic 
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nel  tempo  della  epidemia  spiegarono  zelo  e  premu¬ 
ra  ,  e  che  colle  loro  fatiche  assai  ben  valsero  a  di** 
minuirne  i  danni  ed  indi  ad  estinguerla  dallo  intuito. 
Primi  ad  essere  rammentali  sono  alcerlo  i  vaccinatori 
di  Catania  e  nostri  soci  onorari  DD.“  Domenico  Ni- 
colra  Matteo  Borrello  e  Corrado  Reguléas.  Alla  di  loro 
solerzia  ed  abililà  la  nostra  patria  va  debitrice  nel 
non  essere  stata  ebe  pochissimo  travagliala  dalla 
varlolica  malattia  durante  il  cammino  della  quale 
eglino  ad  onta  delle  opposizioni  e  dei  pregiudizi  di 
un  popolo  ricalcitrante,  raddoppiarono  P  esercizio  del 
vaccinico  incalmo  ,  e  togliendo  il  pascolo  al  morbo 
devoralore,  ne  affrettarono  la  totale  estinzione.  Il 
Decurionato  ed  il  degno  sig.  Intendente  volendo  ri¬ 
compensare  tante  eslraordinarie  ed  utilissime  fatiche 
accordarono  una  gratificazione  di  ducati  novanta  al 
D.r  Nicotra,  di  ducali  sellanladue  al  D.r  Borrello, 
e  di  ducali  sellanladue  al  D.r  Reguléas. 

Degni  di  lode  si  resero  ancora  i  pubblici  inocu- 
latori  DD.ri  Casale  da  Nicosia  ,  Palermo  Oliveri  e 
Borzi  da  Paterno,  Polizzi  e  Testai  da  Cenlorbi,  Uma¬ 
na  da  Gran  -  Michiele,  Tinnirelli  da  Mililelio,  Bar¬ 
bera  da  Mirabella,  Cosentini  e  Politi  da  Àci-Reale, 
Amico  da  Sant’Antonio,  Bonaceorsi  da  Aci -San -Fi¬ 
lippo -Catena,  Vadala  da  Giarre,  Barbagallo  da  Ma- 
scali,  La-Monaca  da  Piedimonle,  Fallica  da  Mascal¬ 
cia,  De- Agro  da  Trojna,  Scorpo  da  Leonforte,  Giar- 
russo  Crescimone  e  Perticone  da  Callagirone,  Duscio 
da  Beipasso,  Di -Prima  da  Zaffarana,  Cannìzzaro  da 
Vizzini ,  Politini  da  Palagonia,  e  Paola  da  Molla  S.® 
Anastasia,  il  quale  ottenne  da  quella  decuria  e  dal 
sig.  Intendente  una  gratificazione. 

Al  pubblico  rimprovero  dovrei  qui  esporre  i  nomi 
di  quei  tali  vaccinatori  che  nulla  curando  i  gemili 
della  sciagura  ei  sacri  doveri  dimenticando  del  loro 
sublime  ministero  sdraiati  su  i  giacigli  di  vituperevole 
ignavia  con  barbara  indifferenza  stiedero  a  guardare 
in  prospettiva  le  crude  slraggi  delia  epidemìa,  come 
Nerone  l’incendio  di  Roma,  senza  ingegnarsi  al  sol¬ 
lievo  e  coadiuvarne  Io  scampol....  Ma  se  una  leg¬ 
ge  di  convenienza  li  assolve  per  questa  volta  dalla 
pena  di  meritala  vergogna,  Io  spettacolo  dei  mali  ove 
trasse  tante  vittime  infelici  la  loro  fatale  trascuraggi- 
ne  possa  almeno  addolorare  la  loro  coscienza  onde 
incitarli  a  laudabile  emenda  e  rimellerli  nella  via 
onorala  dell’ utile  operosità  1! 
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La  commessioue  ccnirale  di  Palermo  con  olìitio 
dei  ’j5  novembre  1841  n.  411  comunicatoci  dal  sìg. 
lolendenie  veniva  ordinando  a  menie  del  disposto 
nello  articolo  12G  del  regolamento  in  vigore  la  pro¬ 
posta  dei  premi  in  prò  di  quei  vaccinatori  dei  vaii 
distretti  della  provincia  che  nello  cserciiio  del  1840 
se  ne  erano  resi  degni;  e  la  cominessione  provinciale 
dopo  il  più  accurato  esame  nella  scvluta  ordinaria 
dei  27  gennaro  1842  accordava  il  primo  prcn\io  di 
ducati  40  da  dividersi  in  eguali  porrioni  ai  pubblici 
inoculatorì  del  1®  distretto  J)D."  INicotra  Borrello  e 
Reguléas  da  Catania  per  avere  vaccinato  i363  indi¬ 
vidui:  i  secondi  premi  di  ducati  venti  ogni  uno,  pel 
distretto  di  Callagirone  da  compartirsi  in  eguale  rata 
ai  DU/*  Crescirnone  Giarrusso  e  Perticone  da  Collagi- 
rone  per  vaccinati  262;  pel  distretto  di  Nicosia  al 
D '■  Calcedonio  Scorpo  da  Leonforte  per  vaccinati 
160;  e  pel  distretto  di  Aci -Reale  da  ripartirsi  iu 
tangenti  eguali  ai  DD/*  Cosentini  e  Politi  da  Aci- 
Reale  per  vaccinati  393. 

Tuttora  su  questo  affare  non  si  è  avuta  alcuna 
supcriore  risoluzione;  ma  ci  è  grato  sperare  ilie  la 
comrnessione  centrale  vorrà  intercedere  presso  il  Go¬ 
verno  acciò  le  nostre  proposte  avessero  il  loro  effetto 
per  ottenersi  P  utile  intento  ove  mira  lo  spirito  del¬ 
la  legge  cioè  la  nobile  gara  fra  i  vaccinatoli  bene¬ 
meriti  per  il  progresso  di  un  ramo  interessante  di 
pubblica  salute! 

Esercizio  vaccinico  dell’anno  1841. 

L’  anno  quadragesimo  primo  entrava  più  avven¬ 
turoso  del  suo  precedente.  Dileguati  in  gian  parte  i 
falsi  dubbi  e  i  mal  fondati  sospetti  del  volgo  e  ce¬ 
duta  la  perniciosa  ostinazione  della  massa  del  popolo 
al  rifiuto  del  preservativo  di  Jenner,  che  perciò  ve¬ 
niva  propagalo  con  maggiore  energia  dagli  inot ala¬ 
tori  già  incoraggili  nello  esercizio  delle  loro  incnm- 
benze  ,  P  idra  devastatrice  perdendo  il  suo  pabolo 
abbandonava  la  nostra  provincia.  Ritrovava  soltan¬ 
to  un  ricovero  nelle  comuni  di  Calaiabiano,  ove  at¬ 
taccava  77  individui  uccidendone  25,  di  pianta  IMaria 
di  Licodia  ove  tra  4Ù  vaiuolati  ne  involava  cinque, 
e  di  Picdimonle  assalendone  2.  Che  se  nelle  due 
prime  la  vaccinazione  fosse  stata  scrupolosamente  ese¬ 
guila  P  araba  pestilenza  non  avrebbe  fatto  uua  tale 
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conquista;  e  a  danno  avrebbe  menalo  allo  incohlro 
mollissimi  nella  lerza,  se  energicamente  diffusa  noa 
sarebbe  stata  la  vaccinia  in  quei  abitanti  dall’ottimo 
e  solerle  D**"  Giuseppe  La -Monaca  il  quale  merita 
i  nostri  elogi  e  la  pubblica  stima. 

Nel  corso  di  quell’  anno  fra  14598  nati  in  que* 
sta  provincia  ne  furono  vaccinati  7727:  gli  attaccati 
di  vainolo  ascesero  a  125  fra  i  quali  3o  rimasero 
spenti. 

E  per  lo  adempimento  del  contenuto  nel  citato 
articolo  126  del  Regolamento  la  commessione ,  esa¬ 
minali  accuratamente  i  travagli  eseguiti  durante  il 
1841  dai  diversi  inoculalori  della  provincia  ,  nella 
sessione  ordinaria  del  18  aprile  1843  proponeva  pel 
primo  distretto  al  primo  premio  di  ducati  40  da  ri¬ 
partirsi  in  rate  uguali  i  DD.“  Vincenzo  Palermo 
Giuseppe  Oliveri  ed  Alessandro  Borzi  da  Paterno,  ove 
inocularono  622  persone,  laddove  i  nati  non  sorpas* 
sarono  il  novero  di  498  —  Nel  distretto  di  Callagirone 
credeva  degno  del  premio  di  ducali  20  il  D/  Angelo 
Barbera  da  Mirabella  uno  dei  più  antichi  e  più  ze¬ 
lanti  vaccinatori  di  quel  distretto,  e  che  oltre  di  avere 
quasi  in  ogni  anno  livellato  le  vaccinazioni  alle  na¬ 
scite  nel  1841  inoculò  su  175  nati,  141  bambini  — 
Nel  distretto  di  Nicosia  la  più  numerosa  vaccinazione 
fu  eseguita  dall’abilissimo  ed  iofaligabile  D/ Calce¬ 
donio  Scorpo  da  Leonforle  ove  diffuse  P  umore  vac¬ 
cino  sopra  298  ragazzi:  a  lui  quindi  la  commessione 
stimava  accordare  il  premio  dì  ducati  20  destinalo  per 
quel  distretto  —  E  all’attivissimo  vaccinatore  di  Aci- 
S.  Filippo  — Catena  D.*"  Angelo  Bonaccorsi  che  avea  in 
quell’anno  innestalo  180  infanti  mentre  in  quella 
comune  non  ne  erano  nati  die  iSq  reputava  giusto 
appartenere  il  premio  di  ducati  venti  assegnalo  pel 
distretto  di  Aci-reale  —  Noi  vogliamo  augurarci  che  il 
Governo  a  cui  è  a  cuore  il  pubblico  bene  sarà  per 
approvare  le  nostre  proposte  ! 

Colmava  poi  dei  più  distinti  encomi  i  nostri  vac¬ 
cinatori  Nicolra  Borrello  e  Reguìéas  per  avere  ese¬ 
guito  1696  vaccinazioni;  come  anche  i  DD/*  Fallica 
da  Mascalcia,  Zappala  da  Punta  e  Trappelo,  Di-Leo 
da  Calaiabiano  ,  Di-!binia  da  Zaffarana  per  avere 
superato  colla  inoculazione  il  numero  dei  nati  ;  e  i 
DD/i  Verzi  da  Biancavilla,  D  uscio  da  Bel  passo,  Pla- 
lania  da  Gravina,  Biondi  da  Fiume  freddo,  La-Mo¬ 
naca  da  Piedimonle,  Mercurio  e  Diana  da  Mascali  , 


cbe  livellarono  la  vaccinazione  alla  nascila.  INè  lo** 
glieva  Ja  parie  di  laude  che  aveansi  ac(]uistato  gli 
iuoculauri  di  Caliagiroue  Cicciosi  rsissoiiae  lingua- 
glossa,  che  mollo  accoslaronsi  collo  innesto  alla  scin- 
uiiua  lutale  dei  uasciincnli  ,  Con  dispiacere  rimiiava 
pelò  la  perniciosa  oscitanza  dei  vaccinatoli  di  Mineo 
llamiuacca  \  izziui  Licodia  Cenloihi  Castiglione  e  spe¬ 
cialmente  di  Catena-nuova  e  di  Palagonia,  ai  (|uali 
lutti  non  altiimenli  rimprov'crava  se  non  se  rammen¬ 
tando  i  doveri  degli  uomini  virtuosi  cd  onorali  I 

EiJKiicrzro  VACci>;ico  oell’  anno  1842 

L’aurora  dell’ anno  cjuadragesimo  secondo  sorgeva 
per  gli  allari  vaccinici  splendente  di  molle  novità  in 
un  orizzonte  diggià  sgombio  della  tetra  caligine  del 
variolico  contagio.  Ordinala  dal  Governo  la  istalla¬ 
zione  delle  commessioni  disUtlluali  m  .Sicilia  (8),  al 
pali  dei  Reali  Lumini  couliuenlali  e  1’ aggiunzione  di 
un  c^uario  socio  nelle  provinciali,  passava  (juesla  coni- 
inessiouc  per  superiore  incarico  alla  [)ropo3la  di  (|ucsio 
ulliiuo  e  degl*  individui  che  doveauo  lormare  le  com¬ 
missioni  dei  dislrelli  di  Caliagirone  INicosìa  e  Aci¬ 
reale;  ed  approvali  già  dal  Governo  con  venerala  mi¬ 
nisteriale  del  IO  novembre  1841  a  noi  comunicala  il 
6  dicembre  consecniivo,  nei  gennaro  1842  appiglia- 
vansi  allo  esercizio  dello  loro  lunzioni  ,  Sacro  ci  fu 
allora  il  rammentare  a  tulli  i  loro  doveri  e  la  esalta 
osservanza  delle  leggi  riguardanti  la  vaccinica  eserci¬ 
tazione  dirette  al  bene  dei  cittadini  e  della  patria  a 
cui  devono  rivolgersi  le  cure  di  ogn’  uomo  onesto  , 
Le  convenevoli  dilucidazioni  furori  date  da  noi  alle 
novelle  commessioni  in  seguito  di  loro  ridiieste ,  e 
virus  vaccino  lu  a  ituie  spedilo  con  prestezza  coll’ av¬ 
vertenza  di  dimandarne  ancora  quante  volle  leneab- 
bioognava,  e  di  provvederne  le  comuni  di  loro  di¬ 
pendenza,  sulle  quali  si  raccomandò  la  vigilanza .  In¬ 
fine  furon  pregate  a  non  darci  occasione  di  lagnanze 
e  di  distinguersi  collo  zelo  e  colla  lìlaniropia  . 

La  cornmessione  provinciale  poi  mercè  le  premure 
dello  zelantissimo  e  degno  sig.  Intendente  commen¬ 
datore  Giuseppe  Parisi  ,  provvista  di  un  locale  più 
decente  e  più  opportuno  die  per  lo  avanti  alle  sue 
sessioni,  e  fornito  degli  arredi  dei  quali  abbisognava, 
si  e  attivala  con  ogni  cura  specialmente  nei  dì  tesliv  i 
alla  vaccinazione  gratuita  e  dei  proietti  (9)-*  cd  invi- 
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landò  la  medica  scolaresca  di  questa  R.  Università 
degli  studi  si  è  ben  ancora  con  tulio  zelo  prestala  alla 
sua  istruzione  sul  metodo  pratico  della  vaccinica  ino- 
I  ulazione,  onde  così  affidare  a  mani  esperie  un  si  no¬ 
bile  ed  interessante  inslilulo, 

[Nel  volgere  del  precorso  anno  da  i36i2  niii  go¬ 
derono  del  vaccinico  incalmo  9645^  e  la  intiera  pro¬ 
vincia  non  offii  alcun  caso  di  vaiuolo  arabo  . 

DisraETTo  di  Ca^tania  =  Nel  Distretto  di  Catania 
la  vaccinazione  lodevolmente  progredisce,  e  la  prova 
si  è  che  fra  4811  nati  ne  furono  innestati  3i2i.  La 
comrnessioue  nulla  ha  trascurato  acciò  vada  sempre 
prospero  questo  ramo  inlere>sanie  di  servizio  sanita¬ 
rio.  Un’attento  sguardo  vigila  mai  sempre  sulle  ope¬ 
razioni  delle  giunte  comunali  e  sulla  condotta  dei 
medici  e  chirurgi  inoculatori.  Virus  vaccino  ri- 
meiiesì  ogni  giorno  a  chiunque  lo  richiede  e  spesso 
spontaneamente  ai  professori  condottali  ,  La  capo- 
provincia  offre  poi  il  modello  di  esattezza  a  tutte 
le  comuni.  Quivi  la  vaccinia  è  al  maximum  della 
sua  propagazione  j  ed  affrontando  gli  urti  impetuosi 
dei  pregiudizi  è  tuttodì  riprodotta  e  conservala  dai 
signori  Nicolra  Borrello  e  Reguléas,  i  quali  ad  ogni 
ora  percorrendo  i  vicoli  delle  sezioni  della  città  a 
ciascun  di  loro  assegnate  non  lasciano  bambifio  allo 
scoverio  della  egida  ienneriana .  Eglino  nel  1842  ino¬ 
cularono  1444  fanciulli  soprs^  i83i  nati  (io),  ed  a 
couoro  si  cornpcle  a  mio  avviso  il  premio  destinato 
pel  primo  distretto  . 

Nonpertanto  lasciamo  privi  della  debita  lode  i 
DD.^"  Paola  da  Molla  S.  Anastasia,  Di-Prima  da  Zaf- 
farana,  Menna  da  Misterbianco,  Fallica  da  Mascalcia, 
Verzl  da  Biancavilla,  Duscio  da  Campo-rotondo  e  da 
Beipasso,  Zappala  da  Punta  e  Trappelo,  Bua  d’  A- 
dernò,  Corsaro  e  Caudullo  da  S.  Gregorio;  raccoman¬ 
dando  però  a  tulli  gli  altri  maggiore  solerzia  nell’  uti¬ 
lissimo  servizio  del  vaccinico  innesto  ! 

Distretto  di  Calta&trome=  La  commessione  di¬ 
strettuale  di  Caliagirone  al  momento  della  sua  islil- 
Jazione  ci  fece  sperare  gran  cose.  In  riscontro  alle 
nostre  officiali  scrisse  in  data  del  7  Febbraro  1842 
«Questa  Commessione  distrettuale  è  sommamente  pe¬ 
netrata  dei  grandi  vantaggi  che  si  possono  a ppreslare 
alla  umanità  colla  vaccinazione.  Ed  è  perciò  eh’ ella 
le  sommelle  che  nulla  ometterà  pel  bene  da  speri¬ 
mentarsi,  e  che  si  adopererà  con  zelo  esattezza  e  fer- 


mezza . In  breve  si  menerà  in  corrente  ogni  cosi, 

t*  si  spera  che  resterà  contenta  celesta  commessione 
provinciale  »  .  Ala  noi  sinora  non  abbiamo  avolo  la 
sorte  (li  vedere  adempiute  silTalie  promesse  malgrado 
le  nostre  reiterale  ofUciali  avvertenze  alle  quali  quella 
commessione  si  è  spesso  risparmialo  io  incornmodo  di 
rispondere.  Ed  aflin  che  la  sua  danncvole  codardia 
non  arrecasse  positivo  disturbo  al  servizio  vaccinico 
noi  abbiamo  preso  premura  di  sorvegliare  sulle  giunte 
comunali  e  sui  vaccinatori  di  quel  distretto  e  li  ab¬ 
biamo  provvisto  del  necessario  virus  vaccinico  .  l’er 
adempiere  poi  al  prescritto  nell’  articolo  84  del  Re¬ 
golamento  viggente,  c  per  formare  il  quadro  annuale 
dei  nati  vaccinali  vaiuolali  cc.  giusta  gli  ordini  di 
è>.  E.  il  Luogotenente  generale  partecipati  con  mi¬ 
nisteriale  del  ig  agosto  184» — affari  interni  carico 
2.°  nurn.®  20G  i ,  ci  è  bisognalo  ricorrere  al  signor 
Intendente  onde  riscuotere  da  tuli’  i  sindaci  di  quel 
distretto  le  liste  vacciniche  dell’anno  or  passalo.  E 
dalle  stesse  già  pervenuteci  rilevasi  che  ira  356i  nati 
a  stento  il  beneficio  ieuneriano  è  stato  compartito  a 
1944.  jNessun  vaccinatore  Ira  in  quel  distretto  pareg¬ 
gialo  coll’innesto  la  nascita.  Solamente  vi  si  è  mollo 
accostalo  il  D.'"  Migliore  da  San  M ichele  che  tra  142 
nati  ne  inoculò  io3,  i  vaccinatori  di  Laliagirone  che 
in  871  nati  ne  innestarono  5i3,  e  il  D.’’  Raimondo 
Can  nizzaro  da  Vizziui  che  propagò  la  vaccinia  a  433 
bambini  dei  òga  che  ne  nacquero  nella  sua  patria  , 
c  die  avrebbe  certamente  goduto  del  premio  assegnato 
a  (juel  distretto  se  la  inoseiabile  parca  non  avrebbe 
egli  è  poco  troncato  lo  starne  dei  giorni  suoi  (11). 

DrsTiiETro  nr  Nrcosr\  =  La  commessione  distrettua¬ 
le  di  ÌN'icosia  diede  cominciamenlo  ai  suoi  lavori  nel 
di  23  gennaro  1842  nella  casa  comunale  di  quel 
capo-luogo  ove  in  pubblica  e  solenne  radunanza  il 
IJ.*"  Giuseppe  Pidone  socio  presidente  lesse  un  erudito 
discorso  sul  vaccino.  Sin  da  quel  momento  quella 
commessione  è  stata  attivissima  nello  esercizio  delle 
sue  funzioni .  Dessa  non  ha  mancalo  un’  istante  nè 
dalla  parte  delle  corrispondenze  nè  dal  canto  della 
sorveglianza.  Le  giunte  comunali  ed  i  pubblici  vac¬ 
cinatori  del  distretto  sono  stati  chiamati  al  dovere  , 
pus  vaccino  è  stato  inviato  senza  risei  ha  ,  e  diverse 
circolari  or  di  sollecito  or  di  osservanza  sono  state  nelle 
occorrenze  spedile  alle  varie  comuni,  Tutto  insomma 


ai  è  operalo  da  quella  commessione  acciò  gli  tìbltaail 
di  quel  disirelto  godessero  pienamente  del  beneficio 
della  vaccinazione.  Noi  resiiamo  al  sommo  conlenli 
delio  zelo  e  della  filantropia  di  quegli  ottimi  soci, 
ì  quali  meritano  la  munificenza  del  Governo  e  la 
.pubblica  gratitudine  .  Ji  poicchè  dessa  è  stata  la  prima 
e  la  soia  tra  le  commessioni  distrettuali  della  nostra 
provincia  a  spiegare  tanta  energia  nel  lo  adempimento 
delle  sue  utili  incumbenze  ,  vogliamo  sperare  che  il 
suo  brillante  esempio  servirà  di  rimprovero  alla  per¬ 
niciosa  osciianza  delle  altre  e  d’  incitamento  alla  no^ 
bile  gara!! 

La’  vaccinazione  in  quel  distretto  corre  in  avventu¬ 
roso  progresso  j  basta  dire  che  mentre  i  nati  nel  1842 
furono  u566f  i  vaccinali  ascesero  a  3326. 

Nel  capo-luogo  poi  è  giunta  in  quello  stalo  che 
meglio  non  può  desiderarsi.  L  qui  non  possiamo  enco¬ 
miare  abbastanza  lo  egregio  D.*  Pidone  socio  ordina¬ 
rio  di  quella  commessione  e  pubblico  vaccinatore 
sostituto  di  Nicosia,  ove  egli  solo  nel  passalo  anno 
«Loueslò  727  individui  superando  di  gran  lunga  la 
somma  dei  nati.  Egli  introdusse  ancora  per  la  prima 
Volta  e  propagò  umor  salutare  in  Viiladoro  sob¬ 
borgo  distante  nove  miglia  da  IN  icosia,  vincendo  col  la 
persuasione  i  radicali  pregiudizi  di  quei  rustici  abi¬ 
tanti.  E  a  questo  valente  professore  che  si  appartiene 
per  ogni  riguardo  il  premi©  destinalo  per  quel  di¬ 
stretto. 

Di  non  minore  elogio  io  reputo  meritevole  il  chla- 
*rissimo  D.^  Natale  De-Agrò  da  Troina  uomo  abba- 
slan/a  noto  nelle  legioni  ippocratiche.  Egli  vaccino 
nella  sua  patria  nello  scorso  anno  556  persone,  sor- 
^^passando  del  doppio  il  totale  delle  nascite.  Non  sa¬ 
rebbe  anch’  egli  ben  degno  di  un  altro  premio? 

Laudabile  è  stata  ancora  la  condotta  dei  DD.” 
Casale  da  Sperlinga,  Scorpo  da  Leonforle,  Polizzi  e 
Lo-Giudice  daCentorbi,  Occlii-pinti  da  Catena-nuova, 
Rampulia  da  Gagliano,  che  avanzarono  collo  innesto 
la  somma  dei  nati  in  quelP  anno,  e  dei  DD.”  La- 
Fala  d’  Assaro  e  Messina  di  Aggira  che  molto  acco- 
staronsi  a  livellarli.  A  doglianza  cl  ha  mosso  pero 
■il  D.’^  Andrea  Scialfa  da  Cerami  il  (luale  nello  intero 
anno  1842  non  esegui  neppure  una  sola  vaccinazione. 
Che  se  le  animooizioni  della  commessione  di  Nicosia 
difelte  pih  fine  a  quel  medico  e  a  quella  giunta 


contumaci  sono  tornate  affano  inutili,  vogliamo  spc* 
rare  che  non  lo  saranno  le  nostre  pria  di  ritrovarci 
nella  dispiacevole  necessità  d’ interporre  a  loro  carico 
I’  aiiloriiù  del  sig.  Intendente. 

DibTiiETio  DI  Aci-ueai.e  =  La  coiii incssionc  vac¬ 
cinica  del  distretto  di  Aci-lUale  non  è  suiora  esi¬ 
stita  che  nel  solo  nome,  ^in  dai  suo  nascere  si  assopì, 
in  proiondissimo  letargo  dal  quale  non  c  stata  lotia 
destarla  nò  lo  alluvio  delle  nostre  lettere  officiali  , 
nè  r  autorità  di  quell’ ottimo  si^.  Sotto- iiUendm te 
da  noi  più  volle  interposta.  L  sicuri  della  inutilità 
di  ogni  nostro  novello  leiUativo  crediamo  savio  con¬ 
siglio  l’ alUdarla  alle  cure  del  signor  Inlendenie, 
della  comrnessione  centrale  c  del  Ooverno:  (orse  lo* 
loro  voci  autorevoli  arriveranno  a  scuoterla  c  la  ener¬ 
gia  dei  loro  remedi  a  guarirla  da  sì  orribile  malattia  ! 

Ma  se  i  tristi  effetti  della  letargia  sono  la  inerzia 
generale  ed  il  languore  potrete  mai  sperare,  o  signori^ 
che  vi  rappresenti  lloiido  lo  stalo  della  vaccinazione 
nel  distretto  di  Aci-lìeale?  Ivi  Ira  2G54  bambini  tbe 
nacquero  dorante  il  1842  soli  ii54  goderono  del 
Leiiencio  del  famoso  medico  di  Herchelay  -,  c  questi 
stessi  lo  dovettero  alle  premure  di  questa  provinciale 
commessione,  la  quale  per  supplire  alla  inazione  di 
quella  distrettuale,  ed  impedire  che  il  servizio  vac¬ 
cinico  soffrisse  notabile  rallentamento  in  quel  distielto 
prese  cura  come  pel  passalo  di  dispensare  il  necessario 
virus  e  di  sorvegliare  sulle  varie  giunte  comunali  c 
8U  i  pubblici  inoculalori,  i  quali  nulla  ostante  parte¬ 
cipando  della  malattia  della  loro  commessione  lan¬ 
guidamente  adempirono  ai  loro  doveri,  e  taluni  si 
giacquero  in  abborninevolc  sonno.  Per  miracolo  pos¬ 
siamo  eccettuare  il  D.''  La-Monaca  da  Piedimonie,  e 
il  D.'  Angelo  Bonaccorsi  da  Aci-San-Filippo-Caicna, 
il  quale  merita  il  premio  destinalo  a  quel  distretto 
per  175  vaccinazioni  eh’ effettui  sopra  i  76  infanti  clic 
nacquero  uelia  comune  alle  sue  cure  aJlidala. 

Cenni  necuologici 

Incompleta  sarebbe  alcerlo  questa  parte  del  mio 
discorso  se  dopo  di  avere  esposto  i  progressi  che  la 
vaccinazione  ha  fatto  in  quesl’ullimo  triennio  nella  na¬ 
stra  provincia  mercè  l’attività  degli  ottimi  inocnla- 
tori  ad  onta  della  reprensibile  indolenza  di  alcuni 
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codardi  e  degli  assalii  sangainosì  delParaba  affezione 
io  lasciassi  sepolti  nella  obblivionedel  tempo  i  nomi  di 
quei  zelami  professori  che  coi  loìo  studi  e  colla  loro 
solerzia  contribuendo  a  sostenere  le  vacciniche  imprese 
sommamente  giovarono  ai  loro  concittadini  ,  e  che 
raggiunti  dallo  strale  tremendo  del  destino,  or  giac¬ 
ciono  avvolti  tra  i  fasci  di  morte!..  11  versare  una 
lagrima  sul  cenere  dei  virtuosi  trapassali,  lo  evocare 
i  loro  nomi  carissimi  dal  silenzio  del  sepolcro  e  con¬ 
segnarli  alla  grata  memoria  della  posterità  è  un  de¬ 
bito  santissimo  di  riconoscenza  ,  è  l’  ultimo  conforto 
che  rimane  alle  anime  sensibili  dei  superslitij  e  che 
di  rimprovero  all’ozio  irrequieto  al  vizio  malvagio, 
giova  spesso  ad  accendere  nei  cuori  ben  falli  la  fiam¬ 
ma  della  emulazione  e  della  virtù! . Ma  a  questo 

passo  la  mia  voce  è  interiolla  da  cupi  ed  affannosi 
sospiri  che  muovono  dallo  spasmo  di  piaga  insana¬ 
bile  I  «Natura  ed  arte  non  conoscono  balsamo  che 
sappia  riunire  i  margini  delle  ferite  dell’anima))  la 
quale  ridestala  da  melanconiose  rimembranze  s’  ina¬ 
sprisce  negli  affanni  dell’antico  cordoglio!.....  Posso 
io  discendere  a  si  luttuoso  ufficio  senza  che  la  imma¬ 
gine  del  mio  buon  genitore  ,  di  Vincenzo  Regulèas  , 
ritorni  nel  mio  spirilo  a  risvegliare  il  dolore  della 
Jagrimaia  sua  perdita?  Poss’io  consacrare  alla  onorala 
menzione  gli  altri  estinti  corifei  delle  jenneriane  coorti 
senza  che  pria  mi  faccia  a  profferire  il  nome  di  quello 
«orno  nella  di  cui  tomba  sta  scritto  a  cifre  indelebili 
primus  ego  in  patriam^  e  le  di  cui  faiìghe  il  di  cui 
zelo  la  di  cui  filantropia  impressi  ancora  nei  cuori 
dei  suoi  concittadini  perpetuali  dai  suoi  scritti  e  dagli 
encomi  retribuiti  dalla  coramessione  centrale  e  dal 
Governo,  lasciarono  a  voi  e  alla  patria  perenne  lutto 
e  desiderio  di  se?  Ma  un  gruppo  di  lagrime  ,  e  la 
singhiozzante  voce  che  si  arresta  nelle  fauci,  mi  tron¬ 
cano  di  articolar  parola  e  m’impediscono! . 

Dolorosa  non  poco,  io  ancor  la  rammento,  vi  fu 
la  morte  dei  rinomati  medici  e  nostri  dotti  soci  ono¬ 
rari  Domenico  Galvagni  da  Nicolosi  e  Gaetano  La- 
gona  da  Miliiello,  i  nomi  dei  quali  non  cosi  presto 
dimenticar  potranno  gli  abitanti  di  quelle  contrade 
che  furono  il  teatro  dei  loro  benefici.  Nè  senza  ram¬ 
marico  intendeste  che  i  DD.'*  Ànionino  Mazzamuto 
da  Paterno,  Francesco  Tinnirei  li  da  Massaounziala  , 
Vincenzo  loppolo  da  Centorbi,  Giuseppe  Bonanno  da 


Zaffarana,  Ginscppe  Leanza  da  IMalello,  cd  aliti  ati- 
coia  non  ciano  piu  Ira  i  vivenii  —  E  se  i  soci  onorali 
LV  Giuseppe  Zanghi,  Eroi,  ^'ebastiano  liianclii,  l’iol. 
l'erJinando  Coseuliuo  ,  D/  Cai  inclo  llctiipeio  non  si 
addissero  alla  pratica  della  vaccinazione,  turono  peto 
assai  caldi  ad  accreditarla  presso  le  culle  ianiiglic  noin- 
iiieno  che  nella  dillìcile  plebe,  e  a  diienderla  dalle 
insidiose  imputazioni  della  maldicenza  per  meriiare  la 
riconcsccnza  dei  contemporanei  e  la  tneinoiia  dei  posteri, 

Scordata  non  crasi  la  perdila  di  tulli  tjuei  sag¬ 
gi  (piando  un  lalule  accidente  toglieva  a  IMasca- 
ii  e  a  (juei  dintorni  lo  egregio  medico  Sac.  Kaliaele 
Barbagallo  e  una  tremenda  apoplessia  privava  Aci  dal 
valente  chirurgo  Crislolaro  Cosentini;  nè  scorse  già 
sono  se  non  se  poche  lune  dactbò  Uaimondo  Canniz- 
zaro  da  \  izzini,  e  Giuseppe  Gaibaio  da  Bronlc  pro- 
slesisul  letto  luncreo  soddislacevano  ai  palli  delia  uma¬ 
na  caducità . 

Ahi!  dessi  non  son  più  fra  noi;  e  di  tanti  utili 
cittadini  più  non  ci  resta  che  desiderio  c  lutto.  1  no» 
sin  lugubri  clamori  revocar  non  potranno  i  severi 
decreti  del  supremo  destino;  egli  è  pur  Vero!  Ala  se 
le  leggi  rigorose  della  morte  deslruggcr  poterono  loro 
Iragile  ingombro,  la  memoria  delle  loro  virtù,  di- 
spiezzando  il  gelo  degli  avelli,  vivià  sempre  nel  cuore 
dei  buoni  a  cui  torna  dolce  lo  invocare  il  Cielo  per 
la  eterna  rec^uie  di  quelle  anime  beucdellel 

coi\aiiusioiSE 

1  falli  che  ho  avuto  il  bene  di  esporvi,  o  signori , 
ci  conducono  alle  seguenti  conchiusioni  ; 

t La  vaccinia  non  è  per  nulla  degenerala  ,  nè 
affievolita  nella  sua  energia  e  nelle  sue  proprietà. 

La  virtù  preservali  ice  del  vaiuolo  che  possiede 
la  vaccina  è  assoluta  cd  illimitata  come  quella  del 
vaiuolo  stesso» 

3.®  La  vaccinia  cd  il  vaiuolo  stanno  sempre  tra 
loro  in  perlella  antitesi  e  sempre  camminano  in  la- 
gione  opposta.  Inlaiii  nel  1840  nella  nosli a  provincia 
Inrouo  vaccinali  6355  individui,  nel  1841  la  vaccinia 
In  propagala  sopra  7727,  e  nel  1842  goderono  di  tal 
bcnehcio  9545  persone:  in  ragione  opposta  nel  i.”di 
questi  tre  anni  si  videro  i3i3  vaiuolali,  nel  secondo 
non  sorpassarono  il  numero  di  125  enei  terzo  il  va¬ 
iuolo  arabo  dell’  intuito  disparve. 


«  La  veriià  eoìa,  Jcrivea  Ugo  Foscolo,  vive  eterna 
fra  gli  uomini  e  le  opinioni  passano  coi  tempi  ».  La 
eroica  viriìi  preservalrice  della  vaccìnia  avverso  la 
peste  dell’  tirabia  è  una  verità  che  promanata  da  in¬ 
numerevoli  falli  perentori,  contrasterà  coi  secoli  e  ri¬ 
troverà  sempre  novelle  pruove  a  suo  appoggio.  Invano 
le  opinioni  degli  spirili  fantastici  e  le  calunnie  dei 
maligni  si  avventeranno  contro  di  lei  per  tentarne  la 
rovina  j  desse  saranno  sempre  quali  onde  violente  e 
superbe  di  tempestoso  pelago  che  minacciose  urlano 
uno  scoglio  solidissimo  ma  per  infrangersi  e  scompa¬ 
rire  in  un  istante  senza  ledere  per  nulla  la  stabilità  di 
quel  duro  macigno.  La  salvezza  e  la  fiorente  sanità 
sono  i  preziosi  effetti  di  qaiella  divina  invenzione  per 
meritare  il  rispetto  degli  uomini  anzicchè  la  diffidenza 
ed  il  disprezzo.  Tutto  ciò  che  tende  ad  offenderla  e 
un’arma  di  più  che  allenta  la  nostra  destruzione.  Ah 
si!  io  lo  ripeto  coll’esimio  sig.  Sèdillot  «  La  vaccinia 
per  la  potenza  e  la  perseveranza  della  sua  virtù  pre¬ 
servalrice  è  addivenuta  l’  arca  santa.  Guardiamoci  dal 
toccarla  e  non  facciamo  dei  nostri  errori  un’  arma 
contro  lei  diretta!» 
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T AZIONI 

Inseguito  di  nostra  dimanda  il  Governo  con 
venerata  Ministeriale  del  /  gìtigno  i838  a  noi  co^ 
manicata  dal  signor  Intendente  con  officio  del  f8 
approvò  la  spesa  necessaria  per  la  esecuzione  della 
rinnovazione  del  virus  vaccino  sulla  vacca,  che  per 
talune  circostanze  non  potè  avere  effetto  pria  del  mese 
di  maggio  18^0.  In  tale  esperimento  ci  f  urono  utilis- 
simi  i  significanti  aiuti  che  ci  apprestarono  gli  aùilis^ 
simi  ed  esperti  vaccinatori  Uomenico  I^icotra  e  Cor¬ 
rado  Iteguléas,  ai  quali  manifesto  i sensi  della  mia 
gratitudine.  Mi  prof  esso  grato  ancora  al  giovine  stu¬ 
dente  di  medicina  Giuseppe  Bertuccio  per  avermi 
aiutato  nella  redazione  di  questo  lavoro. 

(2)  Bai  valerite  pittore  Salvatore  Distef ano  J em¬ 
me  accuratamente  delineare  una  tavola  indicante  f}er 
intiero  le  pustole  vacciniche  sviluppate  nel  braccio 
di  zinna  Molino,  da  cui  f  u  attinto  l' umore  per  la  rin¬ 
novazione  y  nei  giorni  8  q  e  io  dello  sviluppo  di  dette 
pustole;  2.**  le  stesse  sviluppate  nei  capezzoli  delle  pop¬ 
pe  della  vacca;  3 le  stesse  rigenerate  nel  braccio  di 
Alfio  Caudullo  su  di  cui  fu  eseguita  la  prima  propa¬ 
gazione  del  rinnovato  \  4J'e  il  fenomeno  del¬ 

la  pulsazione  della  grande  aja  vaccinica  designata  e 
nel  rinserrarne nto,  e  nella  dilatazione.  Siffatta  tavola 
speriamo  pubblicarla  in  litognfia;  ma  per  ora  conser¬ 
vasi  nel  locale  della  commessione  provinciale. 

(.3)  Memoria  sulle  rivaccinazioni  inserita  nel  'l'O- 
lume  del  giornale  di  vaccin  azione  per  la  Sicilia: 
compilato  dii  D.f'  intonino  di  filasi—  Balerrno  1841 
ivi  vedi  pag.  3y().  E  qui  mi  giova  tmscrivere  dal 
ijeveiiiio  giornale  medico  chirurgico  di  Napoli  voi. 
vili.  fase.  xcri.  dicembre  i83q  quanto  segue  «  Il 
Comitato  centrale  di  Londra  allo  scopo  di  rassicurare 
le  popolazioni  sul  proposito  della  degenerazione  del 
virus  vaccino  e  sidla  estensione  che  parve  assumere  il 
viiuolo  nel  f838,  per  f  organo  dei  suoi  presidenti  Sir 
Enrico  Ilaljotd  preside  del  Collegio  chirurgico  pro¬ 
nuncia  il  formale  parere  che  il  virus  vaccino  non  c 
niente  degenerato  affatto,  ed  essersi  con  'sommo  dispia¬ 
cere  veduti  alcuni  medici  sostenere  che  conveniva  so¬ 
vente  avere  ricorso  alla  malattia  della  vacca  per  rin¬ 
novare  la  linfa  della  inoculazione.  Il  Comitato  crede 
pure  prudente  di  opporsi  ad  avere  ricorso  a  situile 


espsdiente,  e  di  proseguire  a  servirsi  del  virus  vaccino, 
perchè  la  vacca  è  soggetta  a  varie  infermità  eruttive, 

^  e  che  si  possono  commettere  sbagli  da  mani  inesperi- 
mentale  nella  scelta  delle  pustole*  » 

(4)  Sunto  della  memoria  del  cav*  DJ  de-Renzi 
sulla  scoverta  del  cow-pox  nella  Capitanata  y  e  sopra 
vane  quistioni  relative  alla  vaccinia  —  R'edi gior.  di 
vaco,  perla  Sic,  voi,  i. pag,  120, 

(5)  Sèdillot  mem.  cit.  gior.  e  voi,  cit.  pag.  3']6^. 

(6)  lieal  Decreto  degli  it  settembre  i838  —  f^edi 
Regolamento  vaccinico  ed  istruzioni  sul  metodo  di 
vaccinare  —  Palermo  1840, 

(2)  Sino  al  momento  in  cui  ebb*  effetto  il  nuovo 
Regolamento  gli  affari  vaccinici furono  regolati  colle 
norme  dettate  dallo  Statuto  vaccinico  sanzionato  con 
Reai  Decreto  del  io  ottobre  i825, 

(8)  Con  Sovrano  rescritto  del  febbraro  184^  In 
3d.  S,  (D,  G-)  si  degno y  previa  dimanda  della  com^ 
messione  centraloy  approvare  la  istallazione  in  Sicilia 
come  nei  Reali  domini  continentali ,  oltre  alle  coni- 
mesùoni provinciali y  tante  commessioni  distjettuali 
per  quanti  erano  i  suoi  distretti, 

(g)  JVella  comune  di  Catania  la  pubblica  e  gra* 
tiiita  vaccinazione  ha  luogo  in  tutti  i giorni  della  set¬ 
timana  ed  è  disposta  nel  seguente  modo:  al  lunedì  vie¬ 
ne  eseguita  nella  sala  vaccinica  della  1.  sezione ,  al 
martedì  nella  sala  della  2.  sezione y  al  merccledì  nella 
sala  della  3.y  al  giovedì  nella  sala  della  4'^  <^l  venner- 
dì  nella  sala  della  5.y  al  sabato  nella  sala  della  6.,  e 
alle  domeniche  ed  in  altri  dì  festivi  nel  locale  della 
commessione  provinciale. 

(lo)  Se  i  pubblici  vaccinatori  di  Catania  non  Uvei* 
lano  esattamente  colla  vaccinazione  la  nascita ,  ciò  di* 
pende:  perchè  molti  bambini  muoiono  pria  di  com¬ 

piere  il  primo  mesCy  cioè  pria  del  tempo  in  cui  la  leg¬ 
ge  obbliga  i  padri  di  famiglia  di  far  inoculare  i  loro 
figli;  2.^ perchè  molli  bambini  sono  vaccinati  da  vari 
medici  e  chirurgi  della  città,  e  non  sono  rivelati  alla 
commessone  provinciale . 

(i)  dSfon  si  è  potuto  passare  alla  proposta  dei  soci 
onorari  stabiliti  nel  Titolo  IP  del  vi g gente  re  gola  mento 
come  veniva  ordinando  la  Commessione  centrale  ed  il 
Governo y  perchè  non  è  stato  possibile  sino  adesso  di 
riscuotere  le  deliberazioni  di  proposta  dalle  commes  • 
sioni  distrettuali  di  Caltagironey  e  di  ^ci- Reale,  ad 
onta  delle  nostre  moltiplicate  richieste  offcicdi , 
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Specchio  {*)  indicanle  il  lavoro  vaccinico  eseguilo  in  Catania  e  sua  Provincia 
mbo  degli  anni  i^4o'i84i'i842  col  confronto  dei  nati  coi  vaccinati^  e  i 
delle  vite  salvate  merce  la  vaccinia  ^  nelV epoca  7n3clesim:i» 


nello  esercizio  vacci- 
con  la  dimostrazione 
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Città  dì  Catania 
,Distr.  di  Catania 
pis.  diCaltagirone 
ìDistr.  di  Nicosia 


Distr.  di  4ci-Reale 


Totale  della  Prov. 


Città  di  Catania 
Dìstp.  di  Catania 
iDis.  diCaltagirone 
Distr.  di  Nicosia 
Distr.  di  Aci-Reale 

Totale  della  Prov . 
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Città  di  Catania 
Distr.  di  Catania 
Dis.  di  Caltagirone 
Distr.  di  Nicosia (3) 
Distr.  di  Aci-Reale 

Totale  della  Prov. 
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OSSERrdZIONI 


(*)  La  presente  tavola  o  speccliìo  vac¬ 
cinico  forma  appendice  al  Reddiconto  pub¬ 
blicato  nel  Supplemento  al  Giornale  della^ 
Intendenza  della  Provincia  di  Catania  del, 
mese  settembre  i843  num.  3 79. 

(r)  Le  ricerche  statistiche  fatte  esatta¬ 
mente  sui  registri  dello  stato  civile  di  Ca¬ 
tania  e  di  moltissime  comuni  della  Pro¬ 
vincia  ban  fatto  conoscere  che  dei  nati  ne 
muore  circa  il  io  per  100  prima  di  com¬ 
piere  i  due  mesi  di  età  :  e  poiché  e  peri 
legge  e  per  costume  sì  esegue  ordinarla-! 
mente  la  vaccinazione  fra  noi  sui  bambini, 
che  hanno  passato  il  secondo  mese  dalla  na¬ 
scita  5  cosi  é  necessario  depurare  i  nati  da 
coloro  che  sono  morti  prima  di  questo  tem-| 
po,  per  potere  fare  una  più  esatta  appressi- j 
mazione  della  vaccinazione  colle  nascite.! 

(2)  La  esperienza  ha  demostrato  che  pre¬ 
so  per  termine  medio  una  epidemia  vajolosa 
mite,  un’altra  grave,  ed  un’altra  gravissima,! 
si  ha  il  medio  della  proporzione  generale, 
di  17  morti  sopra  100  vajolati.  Quindi  poi-* 
ché  tutti  i  nati  avrebbero  dovuto  soffrire  il 
vajolo ,  se  non  vi  fosse  la  vaccinazione  ,| 
cosi  giustamente  si  calcolano  a  17  sopra  100 
nati  le  vite  salvate  mercé  la  vaccinia. 

(3)  Nel  distretto  di  Nicosia  durante  lo 
anno  1842  il  numero  dei  vaccinati  sorpas-j 
só  quello  dei  nati  per  mottivo  che  la  vac-| 
cinazione  fu  anche  eseguita  sopra  quegli 
individui  che  per  circostanze  particolari, 
non  poterono  subirla  negli  anni  precedenti.! 

I 

N.  B,  Nel  coacervo  generale  di  questi  tre  anni 
nella  intera  provincia  di  Catania  si  sono  fatte 
vaccinazioni  per  ogni  100  nati  ,  non  depurati  dal¬ 
le  mortalità  in  ra  i  due  primi  mesi  dalla  nascita  *  ' 
ma  fatta  però  tale  depurazione  col  calcolo  del  io 
per  100  ,  si  ottiene  il  numero  di  63  raccinàzioni 
in  ogni  100  nati  superstiti. — Bisogna  per  altro  te¬ 
ner  presenti  tutte  le  non  poche  vaccinazioni  ese-! 
guite  da  vaccinatori  particolari  e  non  rapportate 
alla  Commessione,  la  numerosa  mortalità  dei  pro- 
jetti  pria  dello  innesto  ,  i  bambini  infermicci  ,  ai 
quali  la  prudenza  consiglia  di  non  azzardare  la 
inoculazione  per  non  dar  campo  alle  precipitate 
ma  pericolose  congetture  del  volgo  a  discredito 
della  vaccinia.  Talché  se  si  farebbero  tutte  queste 
necessarie  depurazioni  ,  nella  Provincia  di  Cata¬ 
nia  il  numero  delle  vaccinazioni  eseguite  in  questi 
tre  anni  si  vedesse  pareggiare  esattamente  quello 
delle  nascite. 


Catania  li  g  Agosto  i84^ 

Per  coiiforBiltà  ai  Registri  esistenti  in  questo  Archivio  della  Commessione  provinciale 

Il  Socio  Segretario 

Profcsfsorc  Giovauui  Reguléas 


Distretti 


QuAinio  dei  nati  vaccinati  attaccati  e  morti  di  vainolo 


naturale,  divisi  per  distretti  e  per  comuni,  colla  indicazione  dei  vaccinatori  rispettivi,  per  gli  anni  1840  1841  c  1842, 


COMUNI 


vaccinatori 


Catania 

Misterbianco  . 

Motta  S.  Anastasia 
Relpasso 
Camporotondo . 

IPaternò. 

S.  Maria  di  Licodia 
iBiancavilla  . 
lAdernò  .... 
iBronle  .... 
j Maletto  .... 
^'S.  Agata  ti  Battiati 
■  S.  Giovanni  la-Punt 
e  Trappeto 
Viagrande  , 
Tremestieri. 
Treccastagni 
Mascalucia  e 
nunziata  . 

Pedara  . 

Nicolosi. 

San  Gregorio 


Massa 


Zaffarana  etneaeBon 
giardo  .  .  . 

Gravina  (  Plachi  )  . 

S.  Pietro  Giacenza 
S. Giovanni  di  Gaiermo 


Domenico  Nicotra 
Matteo  Borrello  . 

Corrado  Regulèas 
Antonino  Menna  Condorelli 
Francesco  Paola  . 
Francesco  Guscio  . 
Francesco  Diiscio  . 
Vincenzo  Palermo 
Giuseppe  M,  Oliveri 
Alessandro  Borzì 
Luigi  Anile 
Placido  Verzì  . 

Vincenzo  Bua  . 

Giuseppe  Galbato 
Altio  Cali  . 

Francesco  Zappalà 

Michelangelo  Zappalà 

Giovanni  Platania 
Michelangelo  Zappalà 
Biaggio  Grasso 

Matteo  Fallica 

Matteo  Caruso 
Antonino  Longo  . 

(  Gregorio  Corsaro  . 

(  Ignazio  Caudullo 

Alfio  di  Prima 

Salvatore  Plata*nia 
Francesco  Pappalardo 
Domenico  Ajello 


i  Giuseppe  Giarrusso 
Caltagirone  .  •  Biaggio  Crescimene 

è  Giuseppe  Perticone 


I  Grammichiele  . 

IMineo . 

ÌMilitelIo  V.  N.  .  . 

iMirabella  (  Imbaccari  ) 
'  Bammacca  e  Raddusa . 
Vizzini . 

Licodia . 

Palagonia  .  .  .  . 

S.  Michiele  .  .  .  . 

^  S.  Cono .  .  •  .  • 


Salvatore  Umana  . 
Antonino  Areurio  . 
Alfio  Tinnirelli 
Angelo  Barbera 
Giuseppe  M.“  Scuderi 
Raimondo  Cannizzaro 
Giuseppe  Cannizzo  . 
Angelo  Falcone 
Giuseppe  Politini  . 
Gesualdo  Migliore 
Alessandro  Palazzo  . 
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Distretti 


(XJ 
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Nati 


COMUNI 


vaccinatori 


1840 


1841 


Nicosia  . 

Sperlinga  . 
Nissoria  . 
Assaro  . 
Leonforte  % 
Aggira.  . 
Regalbuto . 

Centorbi  . 

Catenanova 
Gagliano  . 
Cerami 

^  Trojna .  . 


1^ 

< 

A 

I 

t-H 

u 


•  g 

I 


Pietro  Casale  . 

Gaetano  Monteaperto 
Giuseppe  Pidone  sost 
Pietro  Casale  . 

Salvatore  Squillaci 
Nunzio  La-Fata  . 
Calcedonio  Scorpo 
Francesco  Messina 
Francesco  Compagnini 
Agatino  Testai  . 

Giuseppe  Polizzi  Cond. 
Giuseppe  Lo-Giudice  Vacc. 
Giovanni  Occliipinti 
Francesco  Rampulla 
Andrea  Scialfa  . 

Giuseppe  Pettinato  Conc 
Natale  De-Agrò  Vacc. 


Aci-reale  .  . 

Aci  S.  Antonio  . 
Vai  verde  quartiere  d 
S.  Antonio  . 

Aci  S. Filippo  Catena 
Aci  Ronaccorsi  . 
Aci  Castello  e  Trez 

Castiglione 

à 

Calatabiaao 

Fiuinefreddo  . 
Giarre  e  Riposto 
Riposto  .  .  . 

Linguaglòssa  .  . 

Mascali  .  . 

Piedimonte  ;  . 

Randazzo  . 


(  Mariano  Cosentini 
(  Paolo  Politi 
Gaetano  D’Amico  . 

Lucio  Cosentino 

Angelo  Ronaccorsi 
Giuseppe  Belfiore  . 

Salvatore  Spina 

,  Antonino  Tuccari  . 

I  Pietro  Leo  .... 
i  Domenico Manfrida Vacc. 
Gaetano  Biondi 
Francesco  Vadala  . 

Gio.  Battista  Loco 
Carmelo  Formica  . 

1  Antonino  Mercurio 
(  Giovanni  Diana 
I  Giuseppe  La-Monaca 
(  Natale  De-Agró  . 

{  Luigi  Capparelli  . 


part 
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Pidone  merita  il  premio  per  Fan¬ 
no  1842. 

Scorpo  fu  proposto  al  premio  di 
ducati  20  per  Fanno  1840  e  per 
il  1841,  ^ 


Per  F  anno  1840  i  vaccinatori 
furono  Cristofaro  Cosentini  e  Paolo 
Politi,  i  quali  Furono  propósti  al 
premio  di  ducati  20. 

Ronaccorsi  fu  proposto  al  premio 
di  ducati  20  per  Fanno  1841,  e  lo 
merita  per  il  1842. 


Sino  a  tutto  F  anno  1840  il  vac¬ 
cinatore  fu  il  Sac.  D.  Raffaele  Bar- 


bagallo. 


» 

iV.^  Fra  i  i33io  nati  delFanno  18401 
ini  ischi  furono  6685  e  le  femmine  66:^5: 
e  dei  6355  vaccinati  3436  furono  ma-* 
scili  e  2919  femmine.  Fra  i  nati  del 
1841  di  14598,  i  maschi  furono  7364, 
e  le  femmine  72345  fra  7727  vaccinali, 

1  maschi  ascesero  a  4062,  e  le  femmine 
a  3665.  Nel  1842  fra  i36ì2  nati,  i  tna- 
^hi  furono  7027,  e  le  femmine  6585. 
Dei  9545  vaccinali  i  maschi  furono  4980 
e  le  femmine  4565. 


